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N
on sorride più.Non rac-
conta più le barzellette.
Non se ne va a passeg-
gio trotterellante in ca-
micionabiancaebanda-
napernascondere il rin-
foltimento del pratino
sintetico che gli ricama

lapelata.Nonci allieta con le canzonette che
un dì cantò sulle navi da crociera. Non si fa
più accompagnare dal suonatore napoleta-
nodi chitarrina.E anchequalche giorno fa in
conferenza stampa accanto a una giovincel-
la ministra dell’istruzione ha mantenuto la
sua maschera truce. Eppure si trattava di
una femmina!

Perché non gli fatto gli occhi dolci? Non
gli si sia scaldato il vecchio cuore? Perché
non le ha detto «se non fossi ammogliato ti
sposerei...» come fece con la soubrette che
s’è portato al governo? Da un po’ di tempo l’
imperatore è triste. Anche nelle fiabe succe-
de così. La tristezza del sovrano mette in al-
larme la corte. I servi si vestono con piume
colorate, spernacchiano e sculettano per far
tornare il sorriso sulla scucchia regale. Per
lui si organizzano feste e spettacoli, il bandi-
tore col tamburo strilla in piazza cercando
qualcuno che abbia saggezza o poterimagici
per rallegrare suamaestà. E noi cosa possia-
mo fare per il nostro triste re Pippetto? Pro-
prio ora che la sinistra è scomparsa o dorme
o sussurra il dissenso. Proprio ora che s’è
messo a posto quasi tutti i suoi problemucci
con la giustizia e s’è scritto le leggi che più gli
piacciono.Cheglimanca?Rileggendo il «pia-
no di rinascita democratica» della sua amata
loggiamassonica P2 dovrebbe rallegrarsi. In
fondo non c’è in Italia un’ organizzazione
che a distanza di trent’anni può dire di aver
raggiunto tutti i propriobiettivi. Lui c’ha lavo-
rato tantoedèarrivatopersinoallaquasi-de-
penalizzazione del colpo di Stato.

Cos’altro vuole?Diche si preoccupa?For-
se sono questi studenti scansafatiche che oc-
cupano le scuole a rovinargli la digestione.
Forseè responsabilitàdiungruppettodi gior-
nalisti che qualche volta dimentica di fargli
la riverenza. Forse è colpa del chirurgo che
gli ha fatto l’ultimo lifting, unmedico sabota-
tore che per cancellare qualche ruga a tirato
troppo la pelle e sua altezzanonpuò sorride-
re senza rischiare di strapparsi il naso o
un’orecchia. Per fortuna noi italiani siamo
creativi e ce ne inventiamo sempre una per
divertirci e farlodivertire.Così abbiamodeci-
sodi scendere inpiazza.Luinonseneèanco-
raaccortoche tuttequestemanifestazioni so-
no pensate per farlo tornare a governarci
conallegria.Hanno incominciato i genitori e
gli insegnanti delle scuole elementari. Han-
no persino occupato le scuole per festeggiar-
lo,ma lui s’èpensatoche fosse contro ildecre-
todella suaministra. C’hannoprovato i lavo-
ratori dell’Alitalia che sono felici di sapere
che la propria azienda sta andato a zampe
all’aria, ma anche in quel caso è rimasto col
grugno rigido. Persino quando ha nascosto
lamonnezza campana sotto il tappeto e i na-
poletani che sono notoriamente comici han-
no cercato di divertirlo manifestando il pro-
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Il sovrano è nudo ed è triste. Cos’ha? Di che si preoccupa?
Forse sono questi studenti scansafatiche che occupano
le scuole a rovinargli la digestione.


